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Limite di massimo ingombro 

Gli edifici di progetto sono ricompresi all’ interno del limite di massimo ingombro specificato nella 

planimetria di progetto. Tale limite rappresenta la proiezione sul piano orizzontale del massimo ingombro 

delle parti edificate fuori terra con l’ esclusione di aggetti ai piani superiori quali: balconi o terrazze, 

sporti, pensiline, tettoie, controfacciate finalizzate al risparmio energetico, sistemi per schermature 

bioclimatiche ,volumi aggettanti ecc . 

Le sagome e l’esatta definizione architettonica degli edifici verranno fissati al momento del rilascio del 

permesso di costruire, fermo restando che sono esse contenute all’ interno di suddetto limite.  

Non costituiscono varianti al Piano Attuativo: 

 modifiche della pianta e della sagoma dell’edificato purché ricomprese all’interno del limite di 

massimo ingombro definito dal presente piano attuativo; 

 variazioni delle quote di spiccato degli edifici e delle sistemazioni esterne di progetto ricomprese 

tra +/- 50 cm. 

 

Altezza degli edifici 

L’altezza massima dei nuovi edifici è pari a 13 m calcolata a lavori ultimati dalla quota d’imposta della 

piastra al piano terra. 

E’ comunque possibile, sempre all’ interno del limite di altezza massima, articolare i volumi 

differenziando le altezze dei singoli edifici o di parte di essi.  

 

Strutture e tamponature degli edifici 

Sono ammesse qualsiasi tipo di strutture portanti e tamponature consentite dalla legge antisismica 

vigente. 

 

Paramenti di facciata 

I paramenti delle murature degli edifici potranno essere in pietra o in mattoni faccia a vista, in intonaco od 

intonaco a cappotto, in gres o in cls faccia a vista tinteggiato in pasta con colorazione sulla scala dei 

laterizi. Sono ammesse anche situazioni miste. Sono consentiti anche tamponature realizzate con pannello 

prefabbricato di tamponamento verticale in cls a taglio termico. Le eventuali parti intonacate saranno a 

base di calce con tinteggiature sulla scala del laterizio. Le tonalità previste per ogni tipologia che verrà 

utilizzata saranno chiare sulla scala del laterizio in memoria della vecchia fornace adiacente. Sulle 

facciate è ammessa l’inserimento di schermature in legno o in composito o in alluminio preverniciato. 

 

Infissi 

Gli infissi potranno essere realizzati in alluminio, in pvc, in acciaio, in legno verniciato o lasciato al 

naturale.  
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Coperture e pensiline 

Le coperture degli edifici potranno essere realizzate con tetti a falde inclinate generalmente ad una o due 

falde inclinate con pendenza compresa tra il 25% ed il 33%. Il manto di copertura sarà in coppi e tegole di 

laterizio colore naturale. Sono ammesse coperture piane ed anche soluzioni miste. Sono consentite inoltre: 

pensiline di coronamento e protezione delle facciate, terrazze ed aperture nelle falde dei tetti purchè 

organizzate armonicamente con l’intero organismo edilizio, tetti giardino e coperture piane praticabili. 

Le coperture piane possono essere finite con ghiaia, betonelle il cemento, laterizio o con soluzioni tipo 

tetto-giardino.  Sono ammesse anche soluzioni miste con l’utilizzo di tetti  in rame,  piombo, alluminio 

ecc. Possono essere previste in copertura, in facciata o sui terrazzi pensiline, pergole e schermature solari 

realizzate in legno, in compositi o metalliche. 

E’ ammessa la possibilità di inserire in copertura locali tecnici per impianti, pannelli fotovoltaici o solari 

termici. 

Possono essere realizzate velette in copertura per mascherare gli impianti retrostanti. 

 

Gronde 

Lo sporto di gronda e/o pensiline di protezione di facciate, laddove presente, potrà essere anche di larga 

sporgenza. 

 

Opere da lattoniere 

I pluviali, i canali di gronda, le scossaline, le converse ecc. dovranno essere realizzate in rame, in 

alluminio pre-verniciato o in acciaio inox. 

 

Ringhiere e parapetti 

Le ringhiere ed i parapetti potranno essere realizzati in acciaio verniciato e/o in cristallo. 
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